
Dell* vno per dodici, e dodici per vnoj& dei numeri 6. & 71.

H  E  ejfendoflato detto daldiuin A l a t o n e , 
£x da altri dot tifim i F  ilofifi, ejfer cojd di na­
tura , che vna parte di Oro puro a p e fi, vaglia 
per dodici di fino Argento, e dodici di Argento 
per vna di Oro ; io credo, che a ciò nonf ara da 

per fina alcuna oppoflo;e quando/offe contradetto;fa di bifigno,  
eh e il contradicentefia piu profondo d ifiierìfa , che P l a t o n e , 
&  gli altri Filo fifi, quali confermano tutto ciò , ejfer vero ; one­
ro , chi' egli h abbia fatto fo ttìifim a  ( &  diligentiflima A nato­
mia di efli preciofi m etalli. E t  f i  la fiie n fa  di efli Filo fifi

fa r  a approbata,f i  come ejfer deue ; far a anco necejfario poffare 
piuoltra, e venire atti conti aritmetici ; e molto ben perferutare, 
Je ilnumero 6. che e il valor e dell’oncia dell'Argento,& Untarne- 
ro 72 . che e il valore dell oncia dell’Oro, debbano ejfer e i numeri 
principali partitori ,per detti preciofimetalh, corrijpondenti ad  
vno per do d ici, e dodiciper vno ,fipra il fatto detti danari ; per 
procedere ininfinito ; il eh e f i  ve de e (fiereflato narrato dall’ Au^  
thore con molta fit t ig lio s a  nel Cap. X X X 111.proteflando 
anco nel C a p .V .che,fii danari fojferoflati fatti,e compartitifit 
to valori maggiori, ò minori detti detti ; face a di bifigno ridurli 
in effetto fitto  1 detti prefiggi, e terminati valori ; volendofifare 
ilgiuflo partimento,perfare le leghe dette monete ferina rotti alcu 
n 1 ; da i quali ne fin o  fimpre nati difiordmi netti danari, cosi nel 

fa r li, come nel taffarli ; dimoflrando anco ciò nel detto Capitolo 
X  X X  I I I .  E t  (otto i  quai valori, &  lui intorno, le monete 
di molte C itta , e Prouincie, per la maggior parte, da vn  certo 
tempo in qua,f i  trottano efferefiatefatte. Laonde tutto quello,
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